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Cotonificio su via D. Tempio, fonte:
Perdisa L., Coltivazione Sgranatura e Classificazione del Cotone, Roma 1940 (a sinistra).

ARCHITETTURE DISMESSE: 
RAPPRESENTAZIONE E VALORIZZAZIONE

DISUSED ARCHITECTURE:
 REPRESENTATION AND VALORIZATION 

Alessia Garozzo - Dipartimento di Architettura, Università degli Studi di Palermo, Palermo, Italia, e-mail: alessia.
garozzo@unipa.it
Rosario Scaduto - Dipartimento di Architettura, Università degli Studi di Palermo, Palermo, Italia, e-mail: rosa-
rio.scaduto@unipa.it

Abstract: The starting point of this brief study is the knowledge of an industrial complex known as the head-
quarters of the former Federazione dei Consorzi Agrari, built between 1938-40 in Catania by architect Francesco 
Fiducia. 
The study and enhancement of disused and abandoned architectures implies a multidisciplinary approach in which 
architectural history, conservation and representation can play a decisive role. Through a reflection on the meaning 
of knowledge, preservation and protection, the contribution aims to propose, by means of digital representation 
techniques, new possibilities for the fruition of an architecture no longer accessible but of great value for the 
history of the city of Catania. 

Keywords: Industrial Archaeology, Representation, Preservation, Knowledge, Francesco Fiducia.

1. Introduzione
Complessi industriali dismessi e in stato di rovina emergono tra le trame delle città contemporanee come 
testimoni silenti di un passato laborioso. Questi luoghi, una volta centri di attività e produzione, evocano 
un’epoca trascorsa e il loro stato di decadenza ne accresce spesso la forza suggestiva, rendendoli mo-
numenti del tempo che è stato. La valorizzazione dell’archeologia industriale necessita di un approccio 
multidisciplinare in cui l’apporto della storia dell’architettura, del restauro e della rappresentazione può 
avere un ruolo certamente utile per la conoscenza e per una possibile fruizione del manufatto architet-
tonico. La fabbrica dell’ex Federazione dei Consorzi Agrari di Catania, fortemente compromessa dai 
bombardamenti del 1943, ospitava in origine il Cotonificio Provinciale della città, progettato e realiz-
zato dall’architetto Francesco Fiducia. La scarsa ‘consapevolezza’ del valore storico e architettonico di 
questo complesso è stata la causa del suo destino; interessi economici, infatti, hanno prevalso sul rico-
noscimento del valore culturale di questa architettura, tassello di un possibile manifesto del Movimento 
Moderno a Catania. La qualità del manufatto è stata posta in secondo piano per tentare di legittimare 
interventi di demolizione. Ciò, di conseguenza, ha ostacolato lo sviluppo di un dibattito costruttivo che 
avrebbe potuto portare a un piano di recupero e valorizzazione.

2. Francesco Fiducia architetto
Francesco Fiducia (Catania, 1891-1994) ha fatto parte di quella generazione di giovani architetti forma-
tisi presso la Regia Scuola Superiore di Architettura di Roma che, tra gli anni Venti e Trenta del Nove-
cento, hanno realizzato a Catania progetti che si caratterizzavano per un linguaggio nuovo, fino a quel 



310 311

ReUSO 2024 | Bergamo 29, 30, 31 October 2024 XIIth ReUSO Edition | Documentation, Restoration and Reuse of Heritage

momento inedito per la città. Le fonti bibliografiche sulla sua attività sono lacunose e frammentarie. I 
primi a divulgare la sua opera sono stati Francesco Fichera e Raffaele Leone che nel 1932, rispettiva-
mente in «Architettura. Rivista del Sindacato Nazionale Fascista Architetti» e in «Rivista del Comune 
di Catania», hanno collocato Fiducia tra gli artefici del “risveglio architettonico” a cui l’isola aspirava 
[1]; [2];[3];[4].
L’architettura di Fiducia è stata caratterizzata “da una continua ricerca di essenzialità nelle forme” [5] 
tipica del Movimento Moderno e da un “nudismo architettonico” [6] che sembra rispecchiasse la per-
sonalità sobria e rigorosa dell’autore [7]. Tra i suoi primi progetti si ricordano l’Agenzia Buik, il villino 
Carcaci (oggi demolito), il palazzo Ferone, la progettazione e realizzazione del negozio Pandolfini, le 
cappelle Pandolfo e De Luca e la tomba Libertini [5]; [7]; [8]; altre opere, relative agli anni compresi tra 
il 1946 e il 1962, sono rintracciabili attraverso un elenco parziale conservato presso l’Archivio Storico 
del Comune di Catania.
La perdita dell’archivio personale dell’architetto ha purtroppo cancellato ogni possibilità di conoscere 
integralmente la sua attività professionale e, per tale motivo, appare necessario recuperarne la memoria 
ricomponendo le tracce di una delle sue architetture per troppo tempo ignorate.

3. Il complesso dell’ex Federazione dei Consorzi Agrari di Catania
Tra il 1938 e il 1940 il Consorzio Nazionale Produttori Canapa commissionò a Francesco Fiducia il 
progetto per il nuovo Cotonificio Provinciale di Catania, noto oggi come sede della ex Federazione dei 
Consorzi Agrari. Il complesso sorge nell’antica zona industriale a sud della città, nell’isolato compreso 
tra la via Grimaldi a ovest, la via Aretusa a nord, e la via Domenico Tempio (ex via Cristoforo Colom-
bo) a est, e confina a sud con il cosiddetto ‘vicolo del fuori orario’, chiamato così perché lo scarico del 
cotone avveniva oltre l’orario di apertura della fabbrica.
Dalla metà del XIX secolo questa parte di città era popolata da opifici per la lavorazione della seta. Tra 
l’Ottocento e i primi anni del Novecento vennero realizzati il mulino di Santa Lucia (demolito a causa 
di un incendio), il macello e il gazometro e inoltre il tessuto edilizio limitrofo subiva un’espansione per 
l’accresciuta richiesta di abitazioni da parte di operai, pescatori e scaricatori, che trovavano lavoro nei 
dintorni del porto [9]; [10]. 
Un primo studio sulla fabbrica del Cotonificio di Catania venne pubblicato nel 1940 in un testo redatto 
per il Corso di Specializzazione per Tecnici Agricoli, stampato a cura della Federazione Nazionale dei 
Consorzi Provinciali fra i Produttori dell’agricoltura [11], e riportato alla luce da Vincenzo Simanella 
che, nell’ambito di una propria ricerca, ha compiuto un’appassionata indagine archivistica e un rilievo 
dei fabbricati esistenti, attraverso i quali ha tentato di ricostruire la storia della fabbrica. 
Questo testo è importante perché contiene le uniche immagini oggi disponibili del manufatto così come 
si presentava nella sua configurazione originaria (figg. 1-4) e perché informa sull’organizzazione interna 
degli ambienti di produzione e sulle differenti funzioni a cui erano destinati, strettamente connesse tra 
loro in una catena di montaggio: la sala d’ingresso, di apprezzamento, del fuori orario, del deposito del 
cotone in seme, della lavorazione, del sodo, della conservazione del seme, il magazzino merci, l’officina 
e gli uffici.
L’accesso principale al Cotonificio era posto su via Domenico Tempio; nella sala d’ingresso veniva 
ammassato il cotone raccolto mentre nell’adiacente sala per l’apprezzamento si negoziava il valore del 
prodotto con i contadini. Nella sala del deposito, posta a ovest, il cotone grezzo in seme veniva conser-
vato in attesa del processo di sgranatura. “(…) Dalla sgranatura del cotone si ricavava la fibra che veniva 
immagazzinata in balle nel deposito del sodo, raggiungibile da un montacarichi posto a ridosso della 
scalinata del vicolo Ruggero, mentre il seme e tutta la sua lavorazione veniva concentrata nell’edificio 
ad angolo tra la via Aretusa e la via Cristoforo Colombo” [7]. 
Lo stabilimento era composto da un rigoroso sistema di volumi aperti verso l’esterno con grandi finestre 
uguali e simmetriche. Francesco Fiducia, adattandosi alle condizioni esistenti del lotto, smussa uno spi-
golo dell’edificio adiacente alla via Grimaldi accentuandone così la plasticità. La linea di questo volume 
si ripete nel sistema architravato dell’ingresso che segue la curvatura della strada e, come un recinto 
permeabile, moltiplica i punti di osservazione sull’intero complesso.
Nel 1955 il Consorzio Nazionale Produttori Canapa cedette l’intero complesso alla Federazione Italiana 
dei Consorzi Agrari. Nell’atto di vendita viene segnalato il cattivo stato in cui si trovano gli edifici che 

lo componevano, fortemente alterati dai bombardamenti avvenuti a Catania il 16 aprile del 1943 [7]. 
La Federconsorzi, divenuta proprietaria, proverà a recuperare alcune aree del complesso compromesse 
dai bombardamenti ma, in qualche caso, ne peggiorò le condizioni: “Dapprima si ricavano nuovi am-
bienti di lavoro, alzando tramezzature tra i pilastri delle sale del piano terra. Questi, a loro volta furono 
rinforzati staticamente, nel loro attacco a terra, con plinti in cemento armato; purtroppo però i sottili 
pilastri ruotando fuori asse, si trascinarono dietro sia i plinti sia quel che restava del solaio di copertura 
del primo livello. Le macerie di quest’ennesimo crollo sono ancora contenute all’interno del ‘recinto’ 
delimitato dai prospetti di via Colombo, via Aretusa e il vicolo Ruggero. Da quel momento quest’ala 
del Cotonificio viene utilizzata come spazio per la ovocoltura, ma subito dopo, tra il ‘67e il ‘70, viene 
abbandonata” [7] (fig. 5). Progressivamente, anche tutti gli altri spazi della fabbrica non saranno più 
utilizzati poiché fortemente compromessi a livello strutturale. Negli anni Ottanta ebbe inizio il declino 
della Federconsorzi e, nel 1991, venne aperta una procedura fallimentare nei confronti della società, che 
condusse al definitivo abbandono della sede Catanese. 
I documenti di archivio informano che, nel maggio 2001, un’altra società acquistò la sede della ex Fe-
dercorsorzi, presentando contestualmente al Comune di Catania un progetto per la sua integrale demo-
lizione al fine di costruire, al suo posto, una struttura alberghiera. In quegli stessi anni, nell’ambito del 
Programma di Recupero Urbano e Sviluppo Sostenibile del Territorio (P.R.U.S.S.T.) è stato elaborato 
un progetto di riqualificazione dell’area costiera prospiciente il centro città, che si estendeva da piazza 
Europa fino al porto. Quest’iniziativa mirava a promuovere una nuova cultura urbana, focalizzata al 
recupero, alla valorizzazione e al riutilizzo del patrimonio esistente, oltre a ristabilire un forte legame 
tra la città e il mare. Il Consiglio Comunale diede il via libera alla localizzazione degli interventi inse-
rendo, tra questi, anche la demolizione della sede della Federconsorzi, per la costruzione di una struttura 
alberghiera. Nonostante le resistenze di una parte della società civile molti, in quegli anni, sostennero la 
proposta di demolizione, attribuendo all’edificio l’etichetta di ‘architettura anonima degli anni Cinquan-
ta’ e contestando l’autenticità dell’attribuzione a Francesco Fiducia [7].

Figg. 1, 2 - A sinistra, prospetto del cotonificio su via D. Tempio. A destra, Sala del deposito del seme. Fonte: 
Perdisa L., Coltivazione Sgranatura e Classificazione del Cotone, Roma 1940.

Figg. 3, 4 - A sinistra, locale della sgranatura del cotone. A destra, Magazzino del sodo. Fonte: Perdisa L., Coltiva-
zione Sgranatura e Classificazione del Cotone, Roma 1940.
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Fig. 5 - Immagini dello stato di fatto. Foto di V. Simanella.

4. Conoscere, conservare, fruire e valorizzare
La comprensione e l’interpretazione di un manufatto architettonico costituisce la base essenziale prima 
per la tutela e poi per il restauro, per giungere alla conservazione, fruizione e dunque alla valorizzazione. 
Molto articolata risulta essere la storia dell’«Ex Sede della Federazione dei Consorzi Agrari» di Catania, 
quale frutto delle trasformazioni del paesaggio e delle stratificazioni e modificazioni antropiche, susse-
guitesi nel corso dei secoli, dalla sua realizzazione, nel 1938, ad opera dell’arch. Francesco Fiducia, e 
fino ad oggi1. L’Ex Sede della Federazione dei Consorzi Agrari, è un edificio che ha compiuto 86 anni, 
e pertanto il giudizio critico sullo stesso può e deve essere scevro da logiche di gusto, ma sinceramente 
obiettivo. Invece di considerare l’ex Sede della Federazione dei Consorzi, documento della civiltà che 
l’ha voluta e realizzata, negli anni più recenti, l’esistenza del complesso è stata messa in pericolo, e ne 
è stata decisa perfino la sua distruzione. Questa tendenza è stata invertita al momento dell’apposizione 
del vincolo di tutela2. Infatti, nel 2013, il complesso dell’Ex Sede della Federazione dei Consorzi Agrari 
è stato dichiarato dalla Regione Siciliana d’«interesse storico, artistico, architettonico particolarmente 
importante»3. Dopo anni di abbandono è emersa l’esigenza di conservare e far conoscere un patrimonio 
che appartiene alla storia della laboriosa comunità di Catania. Il decreto assessoriale citato approva e fa 
proprie le considerazioni espresse dall’arch. Maria Antonietta Scollo nella sezione «Storica artistica» 
della relazione, che accompagna e sostanzia il decreto stesso4. Innanzitutto con chiarezza e documenti, 
la redattrice riconosce i valori e presenta le peculiarità del bene architettonico: «grandi ambienti interni, 
misurati dall’ordinata successione di travi e pilastri (…) le ampie finestrature, opportunamente calibrate 
per garantire una soddisfacente aereazione (…) l’austerità dei prospetti perfettamente piani che compon-
gono le strutture, nel dichiarare lo scopo funzionale dell’edificio, costituiscono un modello di architettu-
ra razionalista che si esplica nel sapiente rapporto tra pieno e vuoto, nella nitidezza dei volumi edificati, 
nella rigorosa semplicità del disegno di infissi e inferriate, tutti elementi che l’architetto Fiducia tratta 
con l’eleganza del gusto moderno» [Scollo 2013, p. 6]. 
In generale, la ricerca storica, così come il disegno sono stati strumenti essenziali per il processo di ri-
conoscimento delle peculiarità dell’Ex Sede dei Consorzi. Dunque la determinazione di intervenire con 
un vincolo di tutela, che ne impedisce la sua distruzione o alterazione, è un atto di forte impatto sociale 
e culturale. L’edificio progettato dall’arch. Fiducia, «certamente incline all’essenzialità», è documen-
to-testimonianza della cultura architettonica presente in Sicilia e in particolare a Catania, fra i giovani 
architetti, solo per citare i più vicini a Fiducia, «Giuseppe Marletta e Alfio Fallica (…) e Paolo Lanzerot-
ti». Detta cultura non è locale, ma maturata in un contesto più vasto, quale è quello della Scuola italiana 
di Architettura, ad esempio, di «Adalberto Libera, Angiolo Mazzoni». Come pure espressione culturale 
architettonica dell’Europa, maturata da architetti del calibro di Alvar Aalto e Enrich Mendelshon [Scollo 
2013, p. 4].
Il riconoscimento del valore del bene architettonico e dunque la necessità del vincolo scaturisce dalle 
peculiarità ancora presenti e che ne determinano un unicum nel panorama della città di Catania. Come 
accennato, il dato anagrafico certamente costituisce una caratteristica di primaria importanza, ma non 
basta5, nel nostro caso sono anche le qualità formali e strutturali a fare sorgere l’esigenza di non privarsi 
di questo patrimonio, che va considerato unico, irripetibile, e dunque meritevole di amorevole cura e 
conservazione. Infatti, l’azione progettuale dell’arch. Fiducia è condotta «nel solco delle avanguardie 

1 L’area dove oggi sorge l’ex Sede della Federazione dei Consorzi era impervia e inospitale, perché formata dalle lave dell’e-
ruzione dell’Etna, del 1683. Nel sec. XVIII, Ignazio Castello, principe di Biscari, l’aveva scelta per la costruzione della 
«Villa Scabrosa», quale luogo per le sue sperimentazioni botaniche, e i Padri Filippini per la realizzazione di una residenza 
estiva. Alla fine del sec. XIX, primi del sec. XX, l’area, era interessata da trasformazioni urbane per la creazione, ad esem-
pio, di strade ed edifici per attività artigianali, mulini a vapore, Gazometro e concerie. Nel 1938, dove insistevano i capan-
noni delle concerie, l’arch. catanese F. Fiducia realizzò la Sede della Federazione dei Consorzi Agrari.

2 Il vincolo è stato apposto dalla Regione Siciliana, ai sensi dell’art. 2 della l. n. 80/1977 e dell’art. 10, c. 3, lettera a del D. 
Lgs n. 42/2004 e s.m. e i. Codice dei BB.CC. e del paesaggio, che così recita: «Sono altresì beni culturali, quando sia in-
tervenuta la dichiarazione prevista dall’art. 13 (…) Le cose immobili e mobili che presentano interesse artistico, storico, 
archeologico o etnoantropologico particolare».

3 Il decreto di vincolo, n. 3658 del 04.11.2013, è della Direzione regionale dell’Assessorato BB.CC. e dell’I.S., della Regio-
ne Siciliana.

4 Il decreto vieta la distruzione, alterazione e usi impropri e stabilisce le modalità conservative d’intervento sul manufatto.
5 Il Codice dei BB.CC. e del paesaggio, D.Lgs. n.42/2004 e s.m.e i., consente il vincolo di beni architettonici appartenenti ad 

enti pubblici, che abbiano almeno 70 anni di esistenza, oltre al formale riconoscimento espresso attraverso l’art. 13. 
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novecentiste, della quale rimangono sporadiche testimonianze, per cui l’edificio dell’Ex Sede della Fe-
derazione dei Consorzi Agrari costituisce sia l’esempio più rilevante dell’opera di Fiducia che un impor-
tante brano della memoria storica cittadina» [Scollo 2013, p. 6]. 
Una volta assodata la peculiarità dell’edificio in questione e il vantaggio che la comunità tutta ha con la 
sua tutela e restauro, occorre precisare quali tipi di interventi sono ammissibili in un edificio dei primi 
decenni del Novecento, realizzato con strutture portanti in calcestruzzo di c. a., con pavimenti costituiti 
da mattoni di scaglie di marmo e malta cementizia, e con infissi di metallo.
In generale, il progetto di restauro deve mirare a massimizzare la permanenza della materia e delle 
strutture pervenuteci, e non a mantenere ciò che non può essere mantenuto, integrandosi con gli aspetti 
strutturali e impiantistici necessari, per assicurare che i “motivi di vita” possano continuare ad esistere 
all’interno del complesso.
Infatti, non si tratta di demolire e ricostruire con tecniche e materiali forse anche migliori, ma di conso-
lidare e irrobustire le strutture, restaurare i materiali, in modo da far durare l’architettura storica più a 
lungo possibile, mantenendone il carattere, lo spirito, ma dotandola di quelle aggiunte che possono, per 
esempio, migliorarne la vivibilità, come il confort climatico, l’accessibilità allargata (cioè per quante più 
persone possibili) e, oggi sempre più la necessaria, sostenibilità anche energetica. 
Il riuso, nella sicurezza, dell’architettura storica è una condizione fondamentale per il mantenimento del 
patrimonio, che permette, per mezzo della manutenzione programmata, la sua conservazione. Le scelte 
sul riuso dell’Ex Sede della Federazione dei Consorzi Agrari di Catania sono un compito che spetta alla 
“Comunità di Patrimonio” della città etnea, come definita dalla Convenzione di Faro (2005). Solo il 
ritorno dell’interesse e dunque della vita all’interno degli edifici storici può assicurarne la permanenza e 
il miglioramento dell’esistenza, sia per la stessa comunità che per il nostro patrimonio culturale.

5. La rappresentazione per la fruizione sostenibile dell’esistente
Il confronto tra il ridisegno delle planimetrie del Cotonificio, risalenti al 1955, e il rilievo compiuto nel 
2008, dimostra che la scelta di non intervenire, sulle strutture rimaste in piedi dopo i bombardamenti 
della Seconda Guerra Mondiale, è stata imprudente per la salvaguardia del manufatto (figg. 6-10). 
Lo stato di abbandono e degrado in cui si trova oggi il complesso edilizio suggerisce che immaginare 
un intervento di restauro dell’esistente sia, con molta probabilità, una scelta impraticabile; tuttavia si 
ritiene che ricorrere a metodi di fruizione alternativi e sostenibili possa aiutare a oltrepassare i vincoli di 
accessibilità, ampliare la conoscenza e contribuire a conservarne la memoria. Le tecnologie di rappre-
sentazione digitale sono strumenti utili nell’ambito della valorizzazione del patrimonio culturale poiché 
consentono di superare le barriere di accesso a beni ritenuti ‘fragili’. Gli strumenti di realtà aumentata, 
in modo particolare, possono offrire un utile supporto alla conoscenza e alla fruizione del patrimonio 
[13]; [14].
La documentazione grafica esistente, rinvenuta negli archivi, è stata integrata con gli elaborati di rilievo 
che hanno permesso, anche attraverso un confronto con i documenti, con le foto d’epoca e con quanto 
ancora visibile, di ricostruire tridimensionalmente il complesso edilizio, al fine di restituirne una ipote-
tica configurazione originaria (fig. 11). 
Giunti alla definizione del modello ricostruttivo si è proceduto alla sperimentazione di un’applicazione 
di realtà aumentata per dispositivi mobili, che consentisse la visualizzazione in situ della ricostruzione 
congetturale del complesso. 
L’applicazione è stata testata per dispositivi iOS e ha utilizzato il framework ARKit di Apple che ha 
consentito di realizzare una connessione tra il modello e la scena reale [15]. Attraverso l’applicazione di 
Vuforia è stato possibile registrare i dati della scena reale mediante un device dotato di sensore Lidar. In 
particolare l’esperimento è stato condotto con un Iphone 14pro. 
Le condizioni ambientali del contesto urbano hanno consentito di rilevare soltanto una porzione della 
facciata, tuttavia i dati raccolti sono stati sufficienti per generare un set di dati che, importati sulla piat-
taforma Unity, ha consentito di collegare il rilievo della scena reale al modello digitale tridimensionale 
(fig. 12, a sinistra). Attraverso questa tecnologia, qualsiasi utente, recandosi in prossimità dell’edificio, 
potrà inquadrare con il proprio cellulare un qualunque punto del complesso e, compiendo dei semplici 
movimenti, visualizzare la ricostruzione digitale tridimensionale direttamente inserita nel suo contesto 
originario (fig. 12, a destra). 

6. Conclusioni
Le vicende del complesso dell’ex Federazione dei Consorzi Agrari di Catania evidenziano l’urgenza di 
un approccio integrato alla conoscenza di edifici industriali dismessi che concili la loro conservazione 
con le esigenze di sviluppo e di conoscenza della città. L’analisi del caso studio ha mostrato come la 
scarsa consapevolezza del valore culturale e storico delle architetture possa condurre alla loro definitiva 
‘rovina’. Dopo essere stato gravemente danneggiato dai bombardamenti della Seconda Guerra Mondia-
le, la sede della ex Federconsorzi ha subito interventi che ne hanno ulteriormente compromesso l’inte-

Fig. 6 - Confronto tra il ridisegno dello stato di fatto al 1955 e il rilievo del complesso realizzato nel 2008. Plani-
metrie a quota + 9.50m.

Fig. 7 - Confronto tra il ridisegno dello stato di fatto al 1955 e il rilievo del complesso realizzato nel 2008. Plani-
metrie a quota +12.00m.
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Fig. 8 - Confronto tra il ridisegno dello stato di fatto al 1955 e il rilievo del complesso realizzato nel 2008. 
Planimetrie a quota +16.00m.

Fig. 9 - Sezioni. Confronto tra il rilievo dello stato di fatto realizzato nel 2008 e la ricostruzione originaria del 1938.
Fig. 10 - Prospetti. Confronto tra il rilievo dello stato di fatto realizzato nel 2008 e la ricostruzione originaria del 
1938.
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grità. Dagli anni Ottanta il complesso si trova in uno stato di abbandono che ha contributo ad alimen-
tare gli interessi speculativi di molti che, nel tempo, ne hanno promosso la demolizione, attribuendogli 
l’etichetta di ‘architettura anonima degli anni Cinquanta’ e confutando, contestualmente, l’autenticità 
dell’attribuzione a Francesco Fiducia. La decisione, del 2013, di imporre un vincolo di tutela ha rico-
nosciuto il valore storico e architettonico della fabbrica; tuttavia si ritiene che il coinvolgimento della 
comunità e l’avanzamento della ricerca abbia contribuito non poco ad allontanare lo spettro della demo-
lizione a favore di una politica di recupero. 
Nonostante ciò, le gravi condizioni delle strutture rimaste in piedi non fanno ben sperare sul futuro 
del complesso dell’ex Cotonificio e ciò imporrebbe una riflessione profonda anche sull’adeguatezza di 
un’applicazione tardiva degli strumenti di tutela.  Queste brevi note vogliono mostrare come le tecniche 
di rappresentazione digitale possano offrire, attraverso strumenti di realtà aumentata, un modo innova-
tivo per superare gli ostacoli legati all’accessibilità dei luoghi e permettere al pubblico di interagire con 
essi in modo nuovo e sostenibile. 
La visualizzazione AR non è da considerarsi esito della ricerca ma possibile punto di partenza di un 
lavoro più complesso. ‘Vedere’ il manufatto ‘com’era e dov’era’ può innescare, infatti, ulteriori processi 
conoscitivi utili non solo alla comprensione dell’edificio e dell’opera di Francesco Fiducia ma anche 
dare avvio a una lettura critica del Movimento Moderno a Catania.
Sarebbe stato interessante, se il complesso non avesse subito devastanti mutilazioni, riportarlo nella sua 

Fig. 11 - Ricostruzione congetturale della configurazione originaria del complesso.

Fig. 12 - A sinistra, ricostruzione tridimensionale del complesso allineata, su Unity, ai dati acquisiti tramite lo stru-
mento Area Target di Vuforia. A destra, simulazione della visualizzazione in AR del complesso e a destra, Simula-
zione della visualizzazione in AR del complesso..

interezza attraverso procedimenti restaurativi. Operazioni di questo tipo sono andate bene per il Padi-
glione dell’Esprit Noveau, ricostruito a Bologna, per il Padiglione di Mies a Barcellona, per la E1027 
di Eileen Gray. Francesco Fiducia, architetto ‘minore’, non ha avuto tali attenzioni, ma ‘ricostruire’ le 
vicende architettoniche catanesi, anche attraverso gli strumenti della rappresentazione, ancorché affina-
bili, può essere un volano per ulteriori studi e decisioni progettuali, consapevoli del recupero di valori 
che spesso sono stati lasciati a un destino ineludibile.
Non è possibile sapere per quanto tempo ancora l’ex Cotonificio di Catania rimarrà inaccessibile o se 
mai verrà reso fruibile in qualche forma; tuttavia si ritiene che le ricerche nell’ambito del ‘Disegno’ 
possano fornire un contributo per ridurre la ‘distanza’ tra questa architettura e chi ne voglia approfondire 
la conoscenza.
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